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Attualità di Paolo Carretta*

ella decisione del ricorso n. 44883/09 - causa Nasr e Ghali c. Italia - la C.E.D.U. (sez. IV) ha 
effettuato una puntuale rassegna della normativa nazionale in materia di tutela del segreto di 
Stato, evidenziando le contraddizioni intrinseche al suo concreto applicarsi: 

… omissis … La Corte osserva inoltre che le informazioni che chiamano in causa la respon-
sabilità degli agenti del SISMI erano state ampiamente diffuse dalla stampa e su internet …; 
essa ritiene pertanto che le stesse fossero di dominio pubblico. La Corte non comprende in 
che modo l’uso del segreto di Stato una volta che le informazioni controverse erano state di-
vulgate potesse servire allo scopo di preservare la riservatezza dei fatti. Tenuto conto di questi 
elementi, la Corte ritiene che la decisione del potere esecutivo di applicare il segreto di Stato a 

informazioni che erano già ampiamente note al pubblico abbia prodotto l’effetto di evitare la condanna degli 
agenti del SISMI. Pertanto, malgrado il lavoro degli inquirenti e dei magistrati italiani sia di grande qualità, 
l’inchiesta non ha risposto, su questo punto, alle esigenze della Convenzione … omissis …

L’occasione fornisce il destro per lumeggiare lo stato dell’arte, anche a seguito delle modifiche normative 
intervenute. In effetti la stessa C. Costituzionale (sent. n. 106/2009) ha sottolineato il carattere oggettivo del 
segreto di Stato, come definito dalla Legge1, che vieta la diffusione di informazioni riservate, dichiarando che 
alcuni atti o fatti possano presentare un contenuto o una forma tali che la caratteristica della segretezza risulti 
intrinseca, indipendentemente da qualsiasi decisione formale e preventiva delle autorità competenti. Esiste 
quindi una distinzione tra la nozione di segreto di Stato e la classificazione di informazioni riservate, anche 
fissate su supporti (documenti) delle categorie «segretissimo» (SS), «segreto» (S), «riservatissimo» (RR) e 
«riservato» (R). La classificazione viene infatti decisa in via preventiva dall’originatore2 del documento, che 
però così determina esclusivamente delle restrizioni di accesso3, la cui ampiezza è in funzione del grado del 
livello di classificazione adottato, e che non possono mai impedire, per il sol fatto, all’autorità giudiziaria di 
prenderne conoscenza. - C.E.D.U. sez. IV (Ric. n. 44883/09). Quindi la natura di un’informazione segreto di 
stato, anche quando incorporata in un supporto classificato, deve essere opposta dal detentore o da chi ne 
abbia il diritto, a prescindere, con l’effetto di attivare la necessaria procedura4 per l’acquisizione ad un’inda-
gine. Le informazioni segreto di Stato o con classifica di segretezza nazionale, NATO, UE o derivante dagli 
obblighi conseguenti ad un qualunque altro accordo o organizzazione internazionale di cui l’Italia sia parte, 
o che possano anche solo essere ritenute a diffusione esclusiva, che soggetti pubblici e privati abbiano ne-
cessità di trattare per motivi istituzionali5, d’impresa o contrattuali, sono disciplinate dal D.P.C.M. 6/11/15, n. 
5 (Disposizioni per la tutela amministrativa del segreto di Stato e delle informazioni classificate e a diffusione 
esclusiva). Non è detto quindi che un’informazione “segreto di Stato” sia necessariamente classificata, come 
pure che ad una classifica, pure elevata, corrisponda un “segreto di Stato”.

In nessun caso può riguardare notizie, documenti o cose relativi a fatti di terrorismo/eversivi dell’ordine 
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costituzionale/costituenti i delitti di cui agli artt. 285, 
416-bis, 416-ter e 422 del cp6, se purtuttavia il segre-
to viene opposto, la qualificazione giuridica del reato 
è operata dal giudice (art. 204 cpp), prima dell’eserci-
zio dell’azione penale dal G.I.P., su richiesta di parte. 
Sotto il profilo soggettivo rileva la sua inopponibilità 
alla C. Costituzionale (art. 39, c. 8). Il Comitato parla-
mentare per la sicurezza della Repubblica verifica, in 
modo sistematico e continuativo, che l’attività del Si-
stema di informazione per la sicurezza si svolga nel 
rispetto della Costituzione e delle leggi, pur tenendo 
conto della speciale clausola di giustificazione7 per le 
condotte previste come reato, attuate dal personale 
dei servizi di informazione, qualora legittimamente 
autorizzate perchè indispensabili alle finalità istitu-
zionali di tali servizi. Tale causa di giustificazione è 
tuttavia sempre esclusa per i delitti diretti a mettere 
in pericolo o a ledere la vita, l’integrità fisica, la per-
sonalità individuale, la libertà personale, di una o più 
persone.

La rivelazione di notizie di carattere segreto (art. 
261 c.p.) implica, in entrambe le ipotesi, la persegui-
bilità, anche a titolo di colpa, pure nei confronti di chi 

le ottenga. Qualora l’A.G. ordini l’esibizione di docu-
menti classificati, per i quali non sia opposto il se-
greto di Stato, gli atti le sono consegnati e ne cura 
la conservazione con modalità (anche di tipo fisico) 
che tutelino la riservatezza, garantendo il diritto del-
le parti a prenderne visione senza estrarne copia. In 
tale ambito ricadono i contenuti delle intercettazioni, 
qualora ascrivibili alla categoria delle comunicazioni 
di servizio di personale in forza al Dipartimento del-
le informazioni per la sicurezza e ai servizi, rispetto 
alle quali non si pone evidentemente un problema di 
legalità o d’illegalità dell’agire, ma di ostensibilità di 
informazioni/fonti di prova, per ragioni di tutela della 
sicurezza dello Stato (art. 270 bis cpp).

Le indagini (di P.G. come di polizia economica e 
finanziaria) possono implicare, per rilevanti finalità 
pubbliche, la penetrazione in sfere di riservatezza di 
vario grado per cui si renda necessario esperire gli 
accertamenti, nel caso ad opera di funzionari/U.P.G. 
provvisti di N.O.S. adeguato, che permetta loro l’ac-
cesso ad informazioni classificate al loro livello, fer-
mo restando la necessità di conoscere che deriva 
dall’esistenza stessa dell’indagine.  
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Il segreto era essenziale per fermare il moro, col fuoco romano (impropriamente detto greco) che consisteva in 
una miscela, utilizzata - dal primo assedio di Costantinopoli del 678, all’assedio di Durazzo del 1108 - dalla flotta 
di Bisanzio per incendiare il naviglio nemico, ma anche per difendere le fortificazioni. La sua efficacia bellica era 
spesso risolutiva, perchè gli incendi così appiccati ed alimentati non potevano essere domati con l’acqua, che 
piuttosto li faceva espandere. Era composto da: pece, zolfo, nafta, salnitro e calce viva. La formula era nota solo 
all’Imperatore ed a pochi chimici. La miscela incendiaria veniva immagazzinata in contenitori di cuoio o terracotta, 
per essere irrorata attraverso tubi di rame, una sorta di lanciafiamme ante litteram, sul naviglio nemico o scagliata 
entro vasi frangibili con le petriere. Per spegnere gli incendi così provocati, sarebbe stato necessario far ricorso 
ad aceto, urina o sabbia, mentre la calce viva faceva sì che, utilizzando la sola acqua, le fiamme si espandessero. 
Anche la formula estinguente era segreta. 

>Seguono note
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Note
1- Nozione di Segreto di Stato determinato dalla Legge (Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica e la 
disciplina del segreto, L. n. 124/2007 art. 39, c. 1): “Sono coperti dal segreto di Stato gli atti, i documenti, le notizie, le attività 
e ogni altra cosa la cui diffusione sia idonea a recare danno all’integrità della Repubblica, anche in relazione ad accordi inter-
nazionali, alla difesa delle istituzioni poste dalla Costituzione a suo fondamento, all’indipendenza dello Stato rispetto agli altri 
Stati e alle relazioni con essi, alla preparazione e alla difesa militare dello Stato. Le informazioni, i documenti, gli atti, le attività, 
le cose e i luoghi coperti da segreto di Stato sono posti a conoscenza esclusivamente dei soggetti e delle autorità chiamati 
a svolgere rispetto ad essi funzioni essenziali, nei limiti e nelle parti indispensabili per l’assolvimento dei rispettivi compiti e 
il raggiungimento dei fini rispettivamente fissati”. … omissis ... <<Dopo l’entrata in vigore della legge di riforma, il Presidente 
del Consiglio dei ministri ha adottato, l’8 aprile 2008, un decreto che enumera alcuni elementi che possono essere coperti dal 
segreto di Stato. Tra questi elementi figurano, fra altri, le informazioni concernenti la «cooperazione internazionale ai fini di 
sicurezza, con particolare riferimento al contrasto al terrorismo (…).>> e le <<relazioni con organi informativi di altri Stati>>.

2 - La classifica viene apposta, e può essere elevata, dall’autorità che forma un documento, acquisisce per prima la notizia, 
risulta responsabile della cosa, acquisisce dall’estero documenti, atti, notizie o cose. Il segreto relativo può però essere proro-
gato sino ad un massimo di anni 30, dopodiché chiunque vi abbia interesse può richiedere al Presidente del Consiglio di avervi 
accesso (art. 39, L. n. 124/2007).  Limiti al segreto di Stato sono ugualmente posti in termini di durata (30 anni), che il Presi-
dente del Consiglio può tuttavia abbreviare, salvo che sia stato apposto anche per la tutela di Stati esteri o di organizzazioni 
internazionali, per cui si renda necessaria una previa intesa. I singoli livelli di segretezza sono determinati con Regolamento, 
che indica i soggetti cui è conferito il potere di classifica e gli uffici che, nell’ambito della PA, sono collegati all’esercizio delle 
funzioni di informazione per la sicurezza della Repubblica, nonchè i criteri per l’individuazione delle materie oggetto di classifi-
ca e i modi di accesso nei luoghi militari o in quelli definiti di interesse per la sicurezza della Repubblica. La tutela del segreto 
può avere infatti anche riguardo a luoghi (art. 39, c. L. n. 124/2007) particolari riferibili: al segreto di stato, all’interesse militare, 
ovvero agli immobili adibiti a sedi di ufficio, di reparto o a deposito di materiali dell’Amministrazione della pubblica sicurezza. 
In tale caso anche il mero accesso arbitrario ai luoghi viene sanzionato (art. 682 cp).

3 - Per trattare informazioni classificate (SS), (S) e (RR), oltre alla necessità di conoscere (vds. n. 5), si rende necessario 
il possesso del nulla osta di sicurezza (NOS) con una corrispondente classe di visibilità, mentre per il (R) è sufficiente la citata 
“necessità di conoscere”

4 - Il segreto di Stato implica un obbligo di astensione dal deporre (art. 202 cpp) per i pubblici ufficiali, pubblici impiegati e 
incaricati di un pubblico servizio che, sentiti in veste di testimoni o anche di indagati/imputati, devono opporlo all’A.G., con 
l’effetto di sospendere temporaneamente ogni iniziativa volta ad acquisire la notizia (art. 256-ter cpp). La C. Costituzionale 
(sent. n. 106/209 del 18/03/2009) ha sottolineato come, per il combinato disposto degli artt. 202 c. 6 del cpp, 41 della L. n. 
124/2007 e 261 del cp, gli agenti dello Stato non possano, nemmeno quando interrogati come imputati, divulgare fatti coperti 
dal segreto di Stato. L’A.G. deve richiederne la conferma al Presidente del Consiglio dei ministri, competente per i casi di op-
posizione, con una procedura che prevede il silenzio assenso una volta maturati i 30 giorni dalla notificazione (art. 40, L. cit.). 
L’apposizione del segreto, confermata con atto motivato, inibisce all’A.G. l’acquisizione e l’utilizzazione, anche indiretta delle 
notizie coperte. Caso contrario la loro acquisizione, attraverso atti, documenti o cose (art. 256 ter cpp), avviene attraverso 
opportune cautele, contemperando esigenze investigative e di sicurezza, sottoponendo quanto acquisito al vaglio del Pres. 
del Consiglio dei ministri.   

5 - Prescindendo dalla patologia, perché una notizia destinata a rimanere riservata possa essere da taluno conosciuta deve 
sussistere la c.d. (DPCM n. 5, 6/11/15, art. 1, lett. i) necessità di conoscere, ovvero: “il principio in base al quale l’accesso 
alle informazioni classificate, a diffusione esclusiva o coperte da segreto di Stato, è consentito esclusivamente alle persone 
che ne hanno necessità per svolgere il proprio incarico”.

6 - Risultano oggettivamente esclusi: informazioni, documenti o elementi relativi a fatti di terrorismo o eversivi dell’ordine 
costituzionale o ai saccheggi, alle stragi, all’associazione di tipo mafioso e allo scambio di voto elettorale politico-mafioso (art. 
39, c. 11, della L. n. 124/2007 e 204, c. 1 del cpp).
7 - La speciale causa di giustificazione è prevista dall’art. 17, c. 1, L. n. 124/2007.

*già ufficiale superiore della G.d.F


